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Porti:Trieste, attivato sdoganamento in mare merci "rinfusa"

Agenzia Accise, Dogane e Monopoli più efficienza, tempi ridotti

Nell' ottica di una sempre crescente efficienza delle procedure finalizzate al

rilancio della competitività del sistema portuale nazionale, i funzionari dell'

Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli (ADM) in servizio al Porto di Trieste,

hanno eseguito il primo "sdoganamento in mare" di merci alla rinfusa per navi

mono clienti su un carico destinato a una acciaieria nazionale, con

importazione di oltre cinque milioni di chilogrammi di "ghise gregge". Lo

"sdoganamento in mare" consente agli operatori, tramite un sistema di

m o n i t o r a g g i o  d a  r e m o t o ,  d i  a n t i c i p a r e  l e  a t t i v i t à  p e r  l a

presentazione/accettazione delle dichiarazioni doganali rispetto all' arrivo della

nave in porto. La procedura viene avviata durante la navigazione, con un

conseguente miglioramento in termini di efficienza per chi riceve la merce, per l'

armatore e per lo scalo portuale. Questa modalità operativa, applicata al

settore del trasporto marittimo delle merci condizionate alla rinfusa, per lo più

composte essenzialmente da materie prime, permette l' inoltro immediato

verso lo stabilimento della merce, con riduzione dei tempi. La Capitaneria di

porto monitora affinché le navi interessate dalla procedura navighino

direttamente verso il porto di destinazione senza soste o deviazioni. Il monitoraggio viene eseguito con i sistemi

satellitari, radar e radio per il controllo del traffico marittimo, i cui esiti sono comunicati direttamente a ADM. (ANSA).

Ansa

Trieste
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Trieste, primo sdoganamento in mare di rinfuse

Il "pre-clearing", la manifestazione anticipata della merce in dogana, è sta applicato per la prima volta a una carico di
ghisa grezza

Il porto di Trieste ha effettuato oggi il primo sdoganamento in mare di merci

alla rinfusa. Lo rende noto l' Agenzia delle Dogane. Cinque mila tonnellate di

ghisa grezza, per una nave mono cliente su un carico destinato a un' acciaieria

nazionale. Lo sdoganamento in mare, o pre-clearing, permette agli

spedizionieri di presentare la dichiarazione doganale, il manifesto della merce,

prima che la nave entri in porto, così da anticipare nulla osta e controlli

velocizzando i tempi di transito della merce. Dal momento in cui viene avviato

lo sdoganamento, dopo che la nave ha lasciato il porto di provenienza, il

percorso della nave viene tenuto sotto traccia. È un protocollo che si sta

diffondendo in tutti i principali porti italiani e per la prima volta il porto di Trieste

lo ha effettuato su navi cariche di materie prime.

Informazioni Marittime

Trieste
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Giuliana Bunkeraggi: bandita l' asta per le ultime due bettoline e il 17,75% di Tami

Fissata al 18 marzo prossimo la data per la vendita dell' ultimo pacchetto di asset rimasti alla società triestina

Il 18 marzo prossimo sarà il giorno in cui si svolgerà la vendita all' asta delle

ultime due navi bettoline facenti parte del concordato liquidatorio di Giuliana

Bunkeraggi, azienda fino a qualche fa guidata dalla famiglia Napp. Lo riporta Il

Piccolo precisando che per la nave Piero N (costruzione del 1993 da 2.700

tonnellate di portata lorda) la base d' asta è di 800mila euro mentre per la

Marisa N (1980 - 1.714 Tpl) è di 600mila euro. Per questa seconda unità,

considerando la portata e l' età, sembra più probabile la demolizione che il

rientro in servizio. L' altra bettolina 'più moderna' he qualche speranza in più di

essere acquistata per un reimpiego. Il termine fissato dal commissario

giudiziale per la presentazione delle offerte è il 16 marzo alle ore 12:00. Nella

stessa occasione verrà messa in vendita anche la quota azionaria di minoranza

(17,75%) in Trieste Adriatic Maritime Initiatives Srl (Tami), la società

partecipata da Msc Crociere, Costa Crociere e Generali che controlla al 60%

Trieste Terminal Passeggeri, la concessionaria che opera il terminal crociere

del porto giuliano. In questo casola base d' asta è stata fissata in 1.124.099

Euro. Nell' ambito del concordato preventivo di Giuliana Bunkeraggi negli anni

scorsi erano già state vendute altre proprietà: nel 2019 due bettoline erano passate alla società veneziana Petromar

entre alla triestina Ocean un anno più tardi erano andati 3 rimorchiatori, 4 cisterne galleggianti, 1 bettolina e le

autorizzazioni a operare il bunkeraggio nei porti di Trieste e Monfalcone. A dicembre 2020, invece, il Gruppo Walter

Tosto aveva a sua volta rilevato sempre all' asta l' intera area dei depositi costieri.

Shipping Italy

Trieste
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L' intervista

Castellano "Risorse fondamentali per le infrastrutture, ma puntiamo anche su alta
tecnologia e giovani"

Il governo e Genova. Per Carlo Castellano, fondatore di Esaote e del club

delle imprese Dixet da cui è germogliato il Parco degli Erzelli, l' incrocio di

questa prima parte della settimana (oggi il ministro Cingolani, mercoledì il

premier Draghi) è fondamentale per ribadire i punti di forza di un territorio

che per il suo rilancio non può semplicemente attendere i fondi del Pnrr.

«Intendiamoci, l' intervento del Piano è decisivo - spiega Castellano - Ma

dobbiamo anche guardare a ciò Genova ha saputo costruire, puntando sull'

alta tecnologia e sulla ricerca scientifica. Progetti che sono già realtà e che

affondano le loro radici nel sapere industriale di una città che da questo

punto di vista ha fatto scuola a livello internazionale».

Professor Castellano, Genova in dialogo con il governo Draghi. Che

cosa significa?

«Che stiamo vivendo giorni importanti. Sono all' esame i progetti di Genova

che devono essere sostenuti con i nuovi finanziamenti dell' Europa».

A quali si riferisce?

«I grandi filoni in discussione sono due: le infrastrutture stradali e ferroviarie, Terzo Valico, Gronda e nodo, e quelle

marittime e portuali, in primo luogo la nuova diga. Tutti d' accordo sul fatto che siamo di fronte a priorità da

realizzare».

Però?

«Però a me sembra che l' occasione di poter disporre di così grandi e straordinarie risorse debba accompagnarsi a

una più ampia riflessione della nostra città sul suo futuro. Dobbiamo discuterne».

Qual è il punto di partenza?

«Io parto da lontano. Nel gennaio del 1853 si costituisce una nuova società per iniziativa di Giovanni Ansaldo,

ingegnere e professore del Politecnico. Da allora Genova diventa una grande fucina industriale puntando sull'

innovazione tecnologica. Da allora è cambiato il mondo ed è cambiata anche Genova, ma in certi ambiti continuiamo

a essere protagonisti».

A che cosa si riferisce?

«Mi spiego subito. Nonostante le crisi degli ultimi decenni, noi oggi contiamo su realtà leader nella ricerca, basti

pensare all' Istituto Italiano di Tecnologia cresciuto fino a essere eccellenza

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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mondiale proprio grazie alla guida di Roberto Cingolani. Siamo centrali per quanto riguarda la formazione

scientifica tecnica e universitaria, ma anche per le grandi e piccole aziende tecnologiche. C' è un unico filo che lega

tutto quanto, che parte da lontano, arriva fino a noi e prosegue».

Fino a dove può arrivare?

«Qui voglio guardare in avanti solo di poche settimane, perché fra due mesi verrà lanciato il bando per la costruzione

della facoltà di Ingegneria. Si tratta di un passo in avanti fondamentale nella realizzazione del parco scientifico e

tecnologico degli Erzelli, un patrimonio di scienza, tecnologia e innovazione che non solo va salvaguardato, ma dev'

essere la base per un salto di qualità della città».

Ma su cosa dobbiamo fare leva per una vera ripartenza? C' è chi ha addirittura parlato di rinascita. Lei che ne

pensa?

«Io sinceramente penso che se vogliamo far rinascere Genova, questo è il momento. Bisogna però investire sui

giovani, sulla istruzione, sulla scuola, sulla scienza e sulle nuove tecnologie».

Facciamo un esempio?

«Sì, siamo stati capaci di costruire il ponte San Giorgio in un tempo brevissimo. È giunto il momento che i 1000 che

hanno realizzato il ponte, disegnato da Renzo Piano, diano il loro simbolico testimone a 1000 ragazzi della

Valpolcevera e di Genova come proposto dall' Alpim, l' associazione ligure per i minori».

E come si potrebbe impostare questa sfida?

«Facendo di tutto per utilizzare al massimo le stesse risorse del Pnrr per i giovani. Discutiamone intorno a progetti

concreti. Ripartire dalla scuola e dai giovani è un lungo percorso, ma questa è la strada per riportare Genova tra le

grandi città europee. Da una città di anziani a una città per giovani».

- (massimo minella)

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Cold ironing, scontro sulla tariffa: sfuma lo sconto chiesto dai porti

È scontro sulla tariffa elettrica per il cold ironing che i porti si aspettano dal governo per far decollare interventi di
sostenibilità ambientale. Il Pnrr stanzia 700 milioni per infrastrutturare le banchine, ma il cold ironing per funzionare
ha bisogno di una tariffa calmierata

Genova - È scontro sulla tariffa elettrica per il cold ironing che i porti si

aspettano dal governo per far decollare interventi di sostenibilità ambientale. Il

Pnrr stanzia 700 milioni per infrastrutturare le banchine, ma il cold ironing, il

sistema che permette alle navi di spegnere i motori quando sostano nei porti e

di essere alimentate da energia elettrica da terra, per funzionare ha bisogno di

una tariffa calmierata, inferiore a quella di mercato. Senza questo incentivo,

sostengono le authority, gli armatori non accetteranno di alimentare le navi con

un' energia più costosa di quella prodotta dalla propulsione a motore. A far

deflagrare lo scontro è il porto di Genova, primo scalo italiano e un punto di

riferimento nel Mediterraneo, determinato ad assumere un ruolo nella

trasformazione green del settore. Il numero uno dell' Autorità di sistema

portuale del Mar Ligure Occidentale lamenta l' impossibilità di lanciare i bandi

per il cold ironing a causa della tariffa calmierata che non arriva. L' Arera, l'

Autorità di regolazione per l' energia, sostiene invece che nessuna tariffa

calmierata sia dovuta e che l' unico intervento possibile sia quello sugli oneri di

sistema. lo scontro Il cold ironing consente l' alimentazione delle navi in sosta

da terra, con energia in arrivo dalla rete nazionale. I 700 milioni del Pnrr servono appunto per infrastrutturare le

banchine. Secondo Signorini, l' infrastruttura non basta. «Prendiamo il caso del porto di Pra': - dice - l' infrastruttura c'

è, ma nessuno la usa. Per incentivare gli armatori occorre la tariffa calmierata, che aspettiamo da due anni dall' Arera

e che ancora non è arrivata». L' Autorità per l' energia dal canto suo segnala di non aver ricevuto comunicazioni dall'

Autorità portuale di Genova relativamente agli argomenti tariffari o all' inclusione nel Registro dei sistemi di

distribuzione chiusi, «le cui reti portuali e aeroportuali devono essere iscritte qualora la loro configurazione sia

caratterizzata dalla presenza di più di una unità di consumo». Per quanto riguarda la tariffa calmierata, Arera sostiene

di non poter intervenire sul costo della materia prima, poiché «non esistono più 'tariffe di fornitura' dato che il mercato

dell' energia è liberalizzato», ma spiega anche di avere «già avviato la collaborazione tecnica con i ministeri

competenti per quanto riguarda gli ipotizzati interventi di riduzione degli oneri generali di sistema a vantaggio del cold

ironing, che vanno correttamente inquadrati nella disciplina degli aiuti di Stato». L' intervento sugli oneri di sistema è

però ritenuto insufficiente da porti, soprattutto con l' aria che tira sul mercato dell' energia in questa fase, con

quotazioni alle stelle. Signorini insiste e rivela di essere comunque al lavoro, malgrado la lacuna, sul bando per l'

infrastrutturazione dell' area di

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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banchina «crociere e traghetti» del porto di Genova: «Facciamo un atto di fede e ci portiamo avanti con il lavoro, è

un bando da 20 milioni, siamo alle manifestazioni di interesse. - spiega - Noi andiamo avanti, poi qualcosa succederà.

Non fare nulla significa per l' Italia non spendere 700 milioni stanziati apposta per ammodernare gli scali. La norma è

chiara: l' Arera deve stabilire la tariffa, a cominciare dalla componente energia, altrimenti il sistema non sarà mai

economicamente sostenibile». COSA DICE LA LEGGE L' articolo 34 bis della legge 8 del 28 febbraio 2020 dice che

«al fine di favorire la riduzione dell' inquinamento ambientale nelle aree portuali mediante la diffusione delle tecnologie

elettriche, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, l' Autorità di

regolazione per l' energia adotta uno o più provvedimenti volti a introdurre una specifica tariffa per la fornitura di

energia elettrica erogata da impianti di terra alle navi ormeggiate in porto dotate di impianti elettrici con potenza

installata nominale superiore a 35 kilowatt»: la «tariffa», spiegano gli esperti, nell' accezione dell' Arera «comprende la

materia energia, le spese per il trasporto e la distribuzione, gli oneri di sistema e tutto quello che è diverso da imposte

e tasse». Parlando di «tariffa» la norma fa dunque riferimento anche al costo della materia prima, ma «l' indicazione è

generica» e «se si tratta di allacci sul libero mercato, Arera sul prezzo dell' energia non può intervenire». A meno che

non intervenga un provvedimento ad hoc per la fornitura in ambito portuale. Ma un tale provvedimento per ora non c'

è.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Cosulich punta sui terminal: Patto con Arkas alla Spezia

«È forse l'ultima opportunità sul mercato italiano: i terminal sono ormai in mano ai grandi gruppi, ma Tarros è rimasto
indipendente e ha grandi potenzialità». Augusto Cosulich è tornato da poco dalla Spezia

Genova - «È forse l'ultima opportunità sul mercato italiano: i terminal sono

ormai in mano ai grandi gruppi, ma Tarros è rimasto indipendente e ha grandi

potenzialità». Augusto Cosulich è tornato da poco dalla Spezia, ultimo lembo di

espansione del gruppo. Questa volta l' imprenditore genovese si è alleato con

Lucien Arkas per conquistare la banchina di Tarros, uno dei due moli container

dello scalo guidato da Mario Sommariva: «Entriamo rilevando il 50%, mentre l'

altra metà rimane ad Alberto Musso che oggi controlla il 100% della società

terminal del Golfo» annuncia Cosulich. E per il genovese si tratta di un quasi

esordio nel business: «Molto tempo fa eravamo presenti in piccola parte nel

multipurpose nel capoluogo, ma questa è un' operazione diversa». Cosulich

acquisirà una quota minoritaria del 10% , mentre il 40% finirà nelle mani di

Arkas, il miliardario turco di 77 anni che guida un impero del mare che ha

scricchiolato negli anni passati ma che ora, grazie al boom dei noli, è risorto. E

questa grande liquidità ha permesso adesso di accelerare i piani di sviluppo del

terminal. La pratica era infatti bloccata, in una situazione di stallo simile a quella

dei vicini di banchina, il gruppo Contship. Con l' ingresso di Cosulich e Arkas

arriveranno anche i soldi per potenziare il terminal: «In totale, compresi gli investimenti, parliamo di un' operazione da

circa 100 milioni di euro» dice Cosulich. L' imprenditore genovese da tempo rappresenta in Italia la compagnia

marittima del magnate turco e i rapporti tra i due sono «di profonda amicizia». Così quando sono atterrati a Genova

con il jet privato, Lucien Arkas e suo figlio sono stati accolti da Cosulich che li ha portati alla Spezia a cena, così da

poter limare i dettagli per la riunione decisiva del giorno successivo. Il primo passaggio è consistito in una

comunicazione informale all' Authority portuale guidata da Mario Sommariva («Attendo comunicazioni ufficiali»

spiega il presidente del porto). In un colpo solo però La Spezia potrebbe superare i due scogli che stanno bloccando l'

espansione dei due terminal container: «Abbiamo parlato con il presidente e ci siamo subito trovati: vogliamo

investire nel porto che anche grazie a lui sta cambiando» dice Cosulich. Anche sul fronte Contship potrebbero arrivare

già bei prossimi giorni notizie positive con il raggiungimento di un accordo sul percorso che sbloccherebbe gli

investimenti nella principale banchina commerciale. NEL MIRINO ANCHE IL GNL «Non ci sono solo i container» dice

ancora Cosulich. Alla Spezia infatti l' imprenditore genovese è pronto a creare la base per il rifornimento di Lng, il

carburante pulito del trasporto marittimo. «È il luogo ideale, grazie anche al terminal Panigaglia» spiega Cosulich.

Così dal Golfo potranno partire le bettoline per rifornire le navi, sia da crociera sia commerciali, di tutto

The Medi Telegraph

La Spezia
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l' alto Tirreno. La Fratelli Cosulich intanto continua a crescere. Le aziende totali sono salite a 106 nel corso del 2021

e i dipendenti adesso sfiorano le duemila unità. Il fatturato rispetto al periodo pre-pandemia è in calo e arriva a 1,4

miliardi di euro. Ma l' ebitda e soprattutto gli utili sono in rapida crescita. L' ebitda sfiora i 39 milioni di euro, mentre i

profitti netti superano i 28,2 milioni di euro, in raddoppio rispetto al 2019. «Merito del prezzo del bunker che è il nostro

business principale - dice Cosulich - E infatti più che il fatturato, soggetto agli alti e bassi del mercati, bisogna

guardare la marginalità del nostro gruppo che in solida ascesa».

The Medi Telegraph
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L' odissea dei fondali diventa un libro, Ap spende 7mila euro per la scrittura

Lavoro di 'ricostruzione giornalistica' affidato a Andrea Tarroni che è nella direzione provinciale del Pd dopo essere
stato consigliere comunale e ora collabora con un quotidiano locale. L' autore: «Un' opera per chi vuole capire come
funzionano gli appalti». Incarico rifiutato da David Parenzo della Zanzara

L' ultimo decennio del travagliato percorso che ha portato a fine 2021 al taglio

del nastro del cantiere da 230 milioni di euro per l' escavo dei fondali del porto

di Ravenna diventerà un libro. Così ha deciso l' Autorità portuale. Che spenderà

settemila euro per un lavoro definito di 'ricostruzione giornalistica' (la cifra non

include i costi di stampa). L' incarico è andato, con una delibera di fine 2020, al

39enne ravennate Andrea Tarroni che ha maneggiato la materia portuale in una

duplice veste nel decennio in esame: nel periodo 2011-2016 è stato in consiglio

comunale sui banchi del Pd - di cui è ancora membro della direzione provinciale

- e poi cronista per il quotidiano locale Il Corriere Romagna con cui tuttora

collabora. Tarroni è uno dei due giornalisti invitati da Ap per il lavoro. Una comu

nicazione del segretario generale del 2018 evidenzia infatti la necessità di

avere sempre un confronto fra almeno due operatori economici per gli

affidamenti anche di modesto importo. L' altro giornalista interpellato è stato

David Parenzo: la storica spalla di Giuseppe Cruciani alla Zanzara su Radio24

però ha comunicato di non essere in grado di svolgere il servizio richiesto alle

condizioni proposte. Tarroni invece ha proposto un ribasso del 7,5 percento sul

massimo di seimila euro fissato da Ap (il reso del costo per arrivare ai settemila finali sono contributi). La stesura del

testo è alle battute finali: «Conto di concludere entro qualche settimana - ci dice Tarroni -, poi Ap deciderà come

proseguire». La delibera infatti non specifica quando si andrà in stampa e in quante copie, «sarà l' Autorità portuale a

fare le sue valutazioni». Intanto il giornalista prova a delineare il target: «Il ravennate che si chiede perché da 30 anni

si voglia fare l' escavo e solo adesso pare arrivare il momento buono, ma anche chi si vuole rendere conto di cosa

sia un appalto pubblico in Italia». Il maxi bando in questione ha dovuto fare i conti con alcune procedure finora inedite

per la pubblica amministrazione, così come lo stesso presidente Daniele Rossi aveva sottolineato in passato:

«Faremo da apripista e diventeremo un termine di riferimento per altre gare in futuro». Tarroni ha lavorato ascoltando

più voci: «Quando ho ricevuto l' invito da Ap sono rimasto intrigato dalla possibilità di approfondire l' argomento con i

tecnici che hanno pro gettato, con i politici che se ne sono occupati e con gli esponenti dell' economia ravennate per

provare a capire cosa significa portare in fondo un appalto nel nostro Paese. Questa storia mostra anche tanti vizi

della burocrazia italiana». Finire a libro paga di Ap, seppure solo per un progetto ben definito, potrebbe essere in

conflitto con il ruolo di cronista? In futuro sarà possibile avere uno sguardo obiettivo?

Ravenna e Dintorni

Ravenna
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Tarroni non ha dubbi: «Sto scrivendo per Ap così come scriverei se il committente fosse una parte esterna. La

ricostruzione sarà completa, sentendo tutte le campane, tutte le voci che si sono confrontate. Una parte della ricostru

zione giornalistica va anche a riprendere la dialettica cittadina e i vari interrogativi posti mano a mano. Se non avessi

avuto la libertà di farlo non mi sarei candidato». Il lavoro voluto da Ap ricade in 'Remember', il progetto cofinanziato

da un programma di cooperazione transfrontaliera Italia-Croazia 'con l' obiettivo di promuovere il turismo sostenibile e

la crescita blu': valorizzare il patri monio culturale marittimo di otto porti del nord Adriatico (tra cui Ravenna). Ap

partecipa a Remember in qualità di partner beneficiario e sta realizzando una ricerca 'sulla storia economica e sociale

del porto a partire dall' età moderna e dei suoi rapporti con le comunità adriatiche'. E l' escavo 'non si può trascurare

volendo parlare della valorizzazione del patrimonio materiale e immateriale' del porto. Perché la delibera dell' incarico

mette in chiaro un punto, lasciando poco spazio ai dubbi: 'Gli eventi della contemporaneità sono destinati a segnare

una svolta epocale nella storia dello scalo'.

Ravenna e Dintorni
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Porti: a Fiumicino manifestazione in piazza,no navi da crociera

Comitati, 'Area Faro sia restituita a città e stop degrado'

In un centinaio, in rappresentanza di Comitati cittadini ed associazioni

ambientaliste, ha manifestato questa mattina a Fiumicino, in piazza Grassi, per

ribadire il no alla possibile realizzazione, a ridosso del vecchio faro, di un porto

turistico con attracchi delle grandi navi da crociera. L' assemblea popolare,

organizzata dalla Rete de "I Tavoli del Porto", che considera l' opera una

"minaccia alla salute dei cittadini e di serio impatto per la viabilità e l' ambiente",

ha lanciato un messaggio: l' area, da tempo off limits e con a vista solo l'

antemurale, dove anni fa tramontò il progetto del "Porto della Concordia", sia

"restituita ai cittadini per sottrarla al degrado e farne un posto bello e aperto a

tutti". Di recente, l' area, dopo un' asta giudiziaria, ha avuto un' aggiudicazione

provvisoria. "L' unica grande opera è la difesa del territorio", "Svendesi Faro

con terrazza vista mare...accesso privato alla spiaggia con ormeggio navi", gli

slogan di striscioni tra sarcasmo e tutela dell' ambiente. "Sono passati due anni

da quando, in un assordante silenzio, si svolgeva la conferenza di servizi

preliminare per valutare la variante del progetto del Porto della Concordia con l'

introduzione della funzione crocieristica. La manifestazione di interesse da

parte del Comune di Fiumicino, pur in assenza di alcun confronto democratico, ha aperto la strada a questo progetto",

è stato sottolineato da chi si è alternato al microfono. I partecipanti hanno spiegato, tra l' altro, che il litorale "basso e

fangoso, non è adatto ad accogliere navi di grandi dimensioni per cui saranno necessari imponenti e continue opere

di dragaggio che devasteranno l' eco sistema marino della foce del Tevere, con conseguenze sull' equilibrio della

costa. Non crediamo alla favola dei posti di lavoro e dell' indotto che questo tipo di turismo porterà al nostro territorio

e come invece riteniamo che ci sia fondati elementi per ritenere che settori economici locali come la piccola pesca, la

balneazione potrebbero essere duramente colpiti", è stato aggiunto. (ANSA).

Ansa
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IL DIARIO. Un messaggio inquietante

L' ordigno incendiario lasciato sotto casa del presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale Pino Musolino è un messaggio inquietante, senza precedenti

simili a Civitavecchia. Non è neppure detto con certezza che fosse proprio il

manager il destinatario del pacco bomba (le indagini proseguono a 360 gradi),

ma è un particolare che riveste una importanza secondaria nel ragionamento di

questo Diario. Perché in ogni caso, come detto, finora in città non si era mai

visto nulla di simile. Si era andati dalle ormai anche abusate buste con proiettili,

a messaggi minatori anche più 'elaborati' (si pensi anche al topo morto

recapitato a dicembre al sindaco di Tarquinia Alessandro Giulivi) fino agli

incendi di auto e scooter, ma non certo con l' utilizzo di ordigni come quello

piazzato a San Gordiano. La sostanza utilizzata, il timer, il dispositivo per farlo

scattare e l' assemblaggio stesso della bomba, che avrebbe potuto provocare

un incendio in grado di far saltare anche due auto, rimandano a un modus

operandi finora sconosciuto da queste parti. Non una molotov o uno straccio

imbevuto di benzina, ma qualcosa di molto più articolato, per essere attivato a

tempo, o addirittura a distanza. Un congegno che richiede una certa perizia

nella fabbricazione e che fa subito pensare alla criminalità organizzata. Non a quella romana, ma ai clan o alle 'ndrine.

Un ragionamento che si adatta più a questioni di regolamenti di conti e partite di droga di una certa importanza che a

minacce legate all' attività di un amministratore pubblico, che si occupa di appalti, concessioni demaniali e traffici

marittimi e che peraltro in poco più di un anno a Civitavecchia non solo non aveva mai ricevuto alcun tipo di

avvertimento, ma neppure ha ancora posto in essere alcun tipo di attività amministrativa tale da poter scatenare una

azione del genere, di una gravità assoluta, che avrebbe potuto causare danni ingenti a persone e cose. Un fatto del

quale ci auguriamo che gli inquirenti siano quanto prima in grado di individuare autori e movente. Un fatto che deve

comunque fare riflettere e alzare le difese della nostra comunità per impedire a certi fenomeni di attecchire per poi

proliferare nella società locale. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline
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Ordigno incendiario sotto casa del presidente dell' AdSP del Tirreno Centro Settentrionale,
Pino Musolino

Solidarietà dei rappresentanti delle istituzioni, dei sindacati e del mondo economico-portuale

Un ordigno incendiario è stato rinvenuto giovedì sera in una via del centro di

Civitavecchia nei pressi dell' abitazione del presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino. Condanna per l'

accaduto e solidarietà a Musolino è stata espressa da numerosi rappresentanti

delle istituzioni, dei sindacati e di diversi settori dell' economia, in particolare di

quella portuale. «Il grave gesto intimidatorio di cui è stato vittima il presidente

dell' Autorità portuale di Civitavecchia Pino Musolino - ha sottolineato il

presidente di Unindustria, Angelo Camilli - è un atto vile che condanniamo con

fermezza. Auspichiamo che le forze dell' ordine possano risalire al più presto

all' autore di questo atto, che suscita sgomento. Il sistema delle imprese del

Lazio esprime solidarietà e vicinanza al presidente Musolino, che sta

svolgendo il suo ruolo con determinazione ed impegno e avrà sempre il

sostegno e la collaborazione di Unindustria». «Siamo di fronte - ha aggiunto il

presidente della sede di Civitavecchia di Unindustria, Cristiano Dionisi - ad un

atto gravissimo nei confronti del presidente Pino Musolino e di tutta la nostra

comunità. Le scelte da fare per il territorio sono impegnative e difficili e

bisogna andare avanti con coraggio senza farsi intimidire, quel coraggio che non manca di certo a Musolino. A lui va

tutta la mia vicinanza e quella degli imprenditori del territorio». «Abbiamo appreso, letteralmente sconcertati e indignati

- ha dichiarato il presidente della Compagnia Portuale Civitavecchia, Patrizio Scilipoti - del ritrovamento dell' ordigno

incendiario sotto la casa del presidente dell' AdSP, dott. Pino Musolino. Nel nostro porto e nella nostra città non era

mai accaduto qualcosa di simile e, pertanto, è assolutamente intollerabile assistere a certe intimidazioni infami e

vigliacche. Confidiamo che la professionalità e le grandi capacità investigative degli inquirenti possano presto far luce

su questa vicenda. A nome di tutta la Compagnia Portuale Civitavecchia, e più in generale di tutte le lavoratrici ed i

lavoratori del porto di Civitavecchia, esprimo vicinanza e massima solidarietà sia al presidente che alla sua famiglia.

Sappiano, infine, gli esecutori del vile gesto e gli eventuali mandanti che i portuali civitavecchiesi, gente forte,

impavida e dal cuore grande, sono al fianco del presidente Musolino e contro di loro». L' Associazione dei Porti

italiani ha espresso solidarietà per il grave evento accaduto: «Assoporti - ha dichiarato il presidente dell'

associazione, Rodolfo Giampieri - si stringe attorno al collega Pino Musolino al quale è stato consegnato un

pericoloso ordigno davanti alla porta di casa. Insieme a tutti i colleghi presidenti ribadiamo con forza che le azioni

intimidatorie non otterranno alcuno scopo. Continueremo a testa alta ad operare nella piena legalità e trasparenza».

Informare
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Traffico di rifiuti illegali, stabilito il rientro dalla Tunisia al porto di Salerno

La presidente dell' Unione interparlamentare di amicizia Italia-Tunisia (Uip) Pacifico:

"Mentre in Italia si discute del Pnrr, che dovrebbe innescare quel processo di

rivoluzione verde e di transizione ecologica, prodromici alla realizzazione di un

progetto di economia circolare indispensabile alla riduzione dei rifiuti -

attraverso il ciclo produttivo - per trasformarli in energia pulita ad emissione

zero, la Tunisia, per mezzo del suo Relatore Generale delle Dispute di Stato -

Mohamed Belrhoma - ha annunciato recentemente che i 212 container di rifiuti

importati illegalmente provenienti dalla regione Campania e per due anni posti

sotto sequestro dalle autorità Tunisine nel porto di Sousse, il 13 febbraio

faranno ritorno al porto di  Salerno da dove sono partiti". Lo annuncia la

senatrice Marinella Pacifico , presidente dell' Unione interparlamentare di

amicizia Italia-Tunisia (Uip), aggiungendo che "la controversia internazionale e'

stata definitivamente sanata dal governo tunisino e dall' Italia". Infatti, prosegue

Pacifico, "per questa vicenda si sono sostituiti i vertici del ministero dell'

Ambiente della Tunisia e si è proceduto all' arresto dell' ex ministro Mustapha

Aroui, mentre in Italia la magistratura amministrativa a varie riprese ha

riconosciuto le sacrosante ragioni di Tunisi. Una vicenda tutta ancora da

chiarire per le modalità e per i contorni istituzionali degli attori". "Di certo sappiamo che il deposito al porto di Sousse

ha un costo giornaliero di 26.000 euro, che devono essere moltiplicati per i 700 giorni di permanenza". "Appare

finanche superfluo - afferma ancora Pacifico - ricordare che con il rientro dei 212 container le stime, che

consideravano la Campania un modello virtuoso di smaltimento dei rifiuti, dovranno essere riviste e classificate al

ribasso. Così come dovranno essere resi noti i costi dell' operazione del rientro e a chi imputare l' addebito, oltre che

chiarire dove saranno trasportati i rifiuti una volta rientrati nel porto di Salerno".

Salerno Today

Salerno
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Porto di Salerno, tutto pronto per la nuova imboccatura e la passeggiata

Posizionati anche i cassoni Rewec per la produzione di energia elettrica scaturita dal moto ondoso del mare

Procedono i lavori per la realizzazione della nuova imboccatura e del

prolungamento del Molo di sopraflutto nel porto d i  Salerno. Il cantiere

Posizionati - come mostrano le foto di Antonio Capuano - anche i cassoni

Rewec per la produzione di energia elettrica scaturita dal moto ondoso del

mare. Quasi ultimato anche il nuovo faro verde e la nuova passeggiata che

sarà presto aperta al pubblico.

Salerno Today
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Presentato a Palazzo Zanca il Piano Strategico della Città metropolitana di Messina

La Redazione

Si è tenuto ieri, venerdì 4, nel Salone delle Bandiere di Palazzo Zanca, il

forum strategico 'Presentiamo il Piano Triennale', organizzato dalla Città

Metropolitana di Messina per illustrare il Piano Strategico Metropolitano

recentemente adottato con decreto sindacale numero n. 14 del 26 gennaio

2022. All'evento hanno preso parte il Sindaco Cateno De Luca; i vertici della

Città metropolitana; il Vicesindaco Carlotta Previti; l'Assessore alle

Infrastrutture e Lavori Pubblici Salvatore Mondello; rappresentanti istituzionali

dei comuni dell'area metropolitana e autorità civili cittadine. I lavori di

presentazione del processo di pianificazione sono stati introdotti dal Dirigente

V Direzione - Ambiente e Pianificazione della Città Metropolitana Salvo

Puccio ' strumento che mira allo sviluppo del territorio attraverso il

coinvolgimento di cittadini, istituzioni e imprese finalizzato a individuare le

strategie - ha spiegato Puccio - che potenzieranno i punti di forza dell'intero

comprensorio, minimizzando le criticità al fine di orientare i progetti di

sviluppo che coinvolgeranno i Comuni del territorio messinese nei prossimi 3

anni'. A seguire, l'incontro è stato avviato con i saluti istituzionali del Sindaco

De Luca e nel ringraziare i partecipanti ha sottolineato che 'si tratta di uno strumento importante attraverso il quale

sono stati delineati gli interventi prioritari per favorire il progresso economico, sociale e culturale del nostro territorio.

Con i colleghi sindaci abbiamo avviato la programmazione del piano tre anni fa, dopo avere visitato molti comuni, e

con sei incontri di vallata ci siamo confrontati con punti di riferimento anche tematici disegnati per avviare questa

nostra strategia di vallata con l'obiettivo che essa doveva confluire negli assi strategici generali relativi non solo alla

Città metropolitana ma anche ad una serie di enti istituzionali e funzionali che devono interloquire perché la

programmazione strategica impone che ci sia 'una corrispondenza di amorosi sensi'. Partendo dal campanile che

contraddistingue il nostro ruolo di sindaci, ribadisco che il campanile è un elemento già strategico di per sé nel ruolo di

sindaco, e se un sindaco non ha come punto di riferimento il proprio campanile significa che non svolge bene il suo

lavoro. Il campanile, oggi si valorizza per quello che può rappresentare nell'ambito di una strategia di vallata e affinché

un comune possa ottenere ha la necessità di essere sinergico con gli altri. Un esempio banale è quello della

competizione che nasce in due Comuni limitrofi per avere 10 campi di calcio inagibili per questioni di risorse per la

loro manutenzione o 10 palestre chiuse per lo stesso motivo, mancanza di soldi e quindi di gestione. Pertanto, oggi è

indispensabile cambiare modello affinché in un territorio limitrofo si possa decidere di attrezzarlo con ad esempio un

campo di calcio, una palestra, una scuola, una scuola degli antichi mestieri o una piazza in modo tale che ogni

elemento che caratterizza il campanile diventi strategico per tutti. Nessuna strategia può prescindere da un elemento

che caratterizza
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il nostro territorio, lo spopolamento delle zone interne, una sovrabbondanza o un peso urbanistico eccessivo nella

costa, e se un piano strategico non ha la capacità di fotografare i punti di debolezza e quelli di forza non ha nessun

valore. È necessario per ogni sindaco staccarsi dalla visione tradizionale del 'voglio avere tutto io' e porsi piuttosto la

domanda di 'cosa posso ottenere per la mia comunità' favorendo anche le comunità vicine. È questo il concetto - ha

proseguito De Luca - che deve essere l'asse portante del nostro percorso. Abbiamo sottoscritto con i sindaci 70

accordi di programma ribadendo sempre che per accedere alle risorse finanziarie bisogna avere i progetti, iniziando

da un settore più difficile quello della mobilità tra comuni, perché la nostra strategia non può prescindere da una

attuazione concreta di un piano di mobilità tra comuni che necessita anche di un cambiamento delle leggi, con

consequenziale sostegno, per arrivare ad una sostenibilità interurbana e ad una riqualificazione dei servizi che

consentano a questi territori di rivivere. Per evitare lo spopolamento di questi comuni occorre una strategia concreta

che offra servizi di base e così con la sottoscrizione degli accordi di programma relativi alle strade intercomunali

abbiamo iniziato proponendo ai sindaci di valutare cosa fosse strategico per il proprio comune sempre in relazione al

comune limitrofo, altrimenti non si raggiunge la strategicità di una proposta. E così siamo arrivati al progetto che si sta

definendo in questi giorni riguardante la prima assegnazione nell'ambito delle opportunità offerte dal PNRR. Non

posso che ringraziare tutti coloro, i vertici della città metropolitana, che si sono occupati di redigere questo piano

strategico e arrivare agli elementi finali per avere questo documento condiviso. Relativamente al Comune di Messina,

ad esempio nell'ambito del piano regolatore portuale abbiamo sbloccato un iter che si trascinava da 40 anni, grazie

agli obiettivi condivisi con il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto Mega, nel rispetto dei ruoli e

degli elementi che rendono sinergiche le istituzioni. Sono soddisfatto e lascio questo patrimonio, dal 15 febbraio ci

sarà una vacatio di tre mesi sino alle nuove elezioni, tre mesi importanti ma oggi per me - ha concluso il Sindaco - era

fondamentale chiudere questo percorso. Ovvero, avere questo strumento che dà la possibilità anche alla città di

difendere i risultati ottenuti'. 'Sembra un paradosso - ha proseguito l'Assessore Mondello - ma oggi siamo in una

stagione in cui abbiamo più soldi disponibili rispetto ai progetti da realizzare e ciò deve indurre ad una riflessione.

Evidentemente l'Urbanistica, che in alcune aree italiane è alla terza, quarta generazione, ma noi siamo ancora fermi

alla seconda, in quanto strategie e pianificazioni dei piani vengono disattesi poiché non rispecchiano la realtà dei fatti

e le esigenze del territorio. Pertanto è necessario realizzare strumenti urbanistici flessibili che non ingessino il

territorio ma che lo rendano fruibile nel rispetto delle visioni e delle percezioni di sviluppo. Il piano strategico è

fondamentale in quanto rappresenta una matrice e una regia unica per supportare la visione generale della città.

Questa è un'occasione unica, perché dettata la strategia, significa avere una guida strutturale che indica le questioni

rilevanti e relazionarle con le situazioni di contesto. Tutto ciò è il massimo per un amministratore poiché tutto si

semplifica e inquadrato in una strategia complessiva con regole condivise. In merito poi alla portualità, settore
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città di Messina, mi unisco a quanto espresso dal Sindaco, in merito alle strategie comuni che abbiamo tracciato

con il Presidente Mega per una attività sinergica sui progetti relativi al porto di Tremestieri, la via Don Blasco e la

nuova via Marina, quale elemento determinante e imprescindibile più complessivo di un piano strategico', ha concluso

Mondello. Nel corso dei lavori, moderati da Ignazio Lutri di Mate Engineering, il documento strategico è stato illustrato

attraverso vision, analisi degli obiettivi ed un confronto focalizzato sulle 8 Azioni di Sistema, contenitori di

progettualità che nel loro insieme intendono ricongiungere le diversità per una comunità coesa verso un futuro

sostenibile. A conclusione del forum è intervenuta la Vicesindaca Previti che ha espresso compiacimento per gli

interessanti temi trattati e nel considerare che 'il nostro territorio si presenta molto fragile e con criticità legate al

dissesto idrogeologico è chiaro - ha detto la Previti - che la risposta all'emergenza ambientale deve avere una matrice

adeguata e fondamentale a tutto il Piano Strategico. Ricordo che Messina dal terribile terremoto del 1908 soffre di

questa cesura importante che ancora non è stata cancellata e che ha governato tutte le dinamiche antropologiche, per

cui questa linea guida dovrà essere adeguatamente trattata all'interno del Piano prevedendo necessari tavoli tematici

al fine di coinvolgere tutti gli attori istituzionali sociali ed economici in sinergia con soggetti privati qualificati perché il

tema della sostenibilità ambientale è alla base di ogni pianificazione di settore che deve guidarci per il raggiungimento

di obiettivi, quegli obiettivi mi riferisco all'Agenda Urbana 2030 - ha puntualizzato il Vicesindaco - in quanto ormai è lo

strumento che deve guidarci nell'ambito delle politiche urbane al fine di rendere le città e gli insediamenti umani

inclusivi, sicuri, resilienti e sostenibili. Per questa ragione ritengo che sia indispensabile la presenza ai tavoli tematici

dei rappresentati dell'Assessorato regionale Territorio e Ambiente, al fine di evitare quei ritardi per la realizzazione di

opere strutturali, spesso legate ad una emergenza ambientale, in quanto la lentezza burocratica nell'esprimere pareri e

vincoli svilisce anche la qualità di un progetto pianificato. La normativa ambientale, pur se posta a presidio territoriale

non può essere tradotta in un appesantimento burocratico. Pertanto auspico che si possa giungere al coinvolgimento

di tavoli interistituzionali con la presenza degli attori regionali con una ragione in più, adesso la pianificazione

ambientale deve essere effettuata in maniera più celere, anche perché i fondi a disposizione devono rispondere ad un

cronoprogramma nei tempi ristretti previsti dal PNRR'. 'Mi fa piacere che durante il forum sia stato trattato il valore

ambientale e paesaggistico della città di Messina - ha concluso il Vicesindaco - siamo una delle poche città

caratterizzate dal connubio mare-monti e la catena dei monti Peloritani valorizzata, grazie all'associazionismo di rete,

non rappresenta più un'appendice a cui guardare con un senso di estraneità, ma un vero punto di forza del territorio'.
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Messina, via libera all'Hub dello Stretto: investimento da 70 milioni di euro

Ieri pomeriggio in giunta il passo più importante su un investimento da

settanta milioni che cambierà il volto a una parte della cortina del porto.

Nascerà un polo tecnologico al posto del mercato ittico, del silos granai e dei

magazzini generali. Saranno demoliti e ricostruiti. 71 milioni in gioco. ©

Riproduzione riservata

gazzettadelsud.it
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Pnrr, Messina: presentato a Palazzo Zanca il Piano Strategico della Città metropolitana

Il forum strategico mira allo sviluppo del territorio attraverso il coinvolgimento di cittadini, istituzioni e imprese
finalizzato a individuare le strategie che potenzieranno i punti di forza dell'intero comprensorio

Rocco Fabio Musolino

Si è tenuto ieri, venerdì 4, nel Salone delle Bandiere di Palazzo Zanca, il

forum strategico 'Presentiamo il Piano Triennale' , organizzato dalla Città

Metropolitana di Messina per illustrare il Piano Strategico Metropolitano

recentemente adottato con decreto sindacale numero n. 14 del 26 gennaio

2022. All'evento hanno preso parte il Sindaco Cateno De Luca; i vertici della

Città metropolitana; il Vicesindaco Carlotta Previti; l'Assessore alle

Infrastrutture e Lavori Pubblici Salvatore Mondello; rappresentanti istituzionali

dei comuni dell'area metropolitana e autorità civili cittadine. I lavori di

presentazione del processo di pianificazione sono stati introdotti dal Dirigente

V Direzione - Ambiente e Pianificazione della Città Metropolitana Salvo

Puccio . 'Strumento che mira allo sviluppo del territorio attraverso il

coinvolgimento di cittadini, istituzioni e imprese finalizzato a individuare le

strategie - ha spiegato Puccio - che potenzieranno i punti di forza dell'intero

comprensorio, minimizzando le criticità al fine di orientare i progetti di

sviluppo che coinvolgeranno i Comuni del territorio messinese nei prossimi 3

anni' . A seguire, l'incontro è stato avviato con i saluti istituzionali del Sindaco

Cateno De Luca e nel ringraziare i partecipanti ha sottolineato che 'si tratta di uno strumento importante attraverso il

quale sono stati delineati gli interventi prioritari per favorire il progresso economico, sociale e culturale del nostro

territorio. Con i colleghi sindaci abbiamo avviato la programmazione del piano tre anni fa, dopo avere visitato molti

comuni, e con sei incontri di vallata ci siamo confrontati con punti di riferimento anche tematici disegnati per avviare

questa nostra strategia di vallata con l'obiettivo che essa doveva confluire negli assi strategici generali relativi non

solo alla Città metropolitana ma anche ad una serie di enti istituzionali e funzionali che devono interloquire perché la

programmazione strategica impone che ci sia 'una corrispondenza di amorosi sensi'. Partendo dal campanile che

contraddistingue il nostro ruolo di sindaci, ribadisco che il campanile è un elemento già strategico di per sé nel ruolo di

sindaco, e se un sindaco non ha come punto di riferimento il proprio campanile significa che non svolge bene il suo

lavoro. Il campanile, oggi si valorizza per quello che può rappresentare nell'ambito di una strategia di vallata e affinché

un comune possa ottenere ha la necessità di essere sinergico con gli altri' . 'Un esempio banale è quello della

competizione che nasce in due Comuni limitrofi per avere 10 campi di calcio inagibili per questioni di risorse per la

loro manutenzione o 10 palestre chiuse per lo stesso motivo, mancanza di soldi e quindi di gestione. Pertanto, oggi è

indispensabile cambiare modello affinché in un territorio limitrofo si possa decidere di attrezzarlo con ad esempio un

campo di calcio, una palestra,
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una scuola, una scuola degli antichi mestieri o una piazza in modo tale che ogni elemento che caratterizza il

campanile diventi strategico per tutti. Nessuna strategia può prescindere da un elemento che caratterizza il nostro

territorio, lo spopolamento delle zone interne, una sovrabbondanza o un peso urbanistico eccessivo nella costa, e se

un piano strategico non ha la capacità di fotografare i punti di debolezza e quelli di forza non ha nessun valore. È

necessario per ogni sindaco staccarsi dalla visione tradizionale del 'voglio avere tutto io' e porsi piuttosto la domanda

di 'cosa posso ottenere per la mia comunità' favorendo anche le comunità vicine. È questo il concetto - ha proseguito

De Luca - che deve essere l'asse portante del nostro percorso. Abbiamo sottoscritto con i sindaci 70 accordi di

programma ribadendo sempre che per accedere alle risorse finanziarie bisogna avere i progetti, iniziando da un

settore più difficile quello della mobilità tra comuni, perché la nostra strategia non può prescindere da una attuazione

concreta di un piano di mobilità tra comuni che necessita anche di un cambiamento delle leggi, con consequenziale

sostegno, per arrivare ad una sostenibilità interurbana e ad una riqualificazione dei servizi che consentano a questi

territori di rivivere. Per evitare lo spopolamento di questi comuni occorre una strategia concreta che offra servizi di

base e così con la sottoscrizione degli accordi di programma relativi alle strade intercomunali abbiamo iniziato

proponendo ai sindaci di valutare cosa fosse strategico per il proprio comune sempre in relazione al comune

limitrofo, altrimenti non si raggiunge la strategicità di una proposta. E così siamo arrivati al progetto che si sta

definendo in questi giorni riguardante la prima assegnazione nell'ambito delle opportunità offerte dal PNRR. Non

posso che ringraziare tutti coloro, i vertici della città metropolitana, che si sono occupati di redigere questo piano

strategico e arrivare agli elementi finali per avere questo documento condiviso. Relativamente al Comune di Messina,

ad esempio nell'ambito del piano regolatore portuale abbiamo sbloccato un iter che si trascinava da 40 anni, grazie

agli obiettivi condivisi con il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto Mega, nel rispetto dei ruoli e

degli elementi che rendono sinergiche le istituzioni. Sono soddisfatto e lascio questo patrimonio, dal 15 febbraio ci

sarà una vacatio di tre mesi sino alle nuove elezioni, tre mesi importanti ma oggi per me - ha concluso il Sindaco - era

fondamentale chiudere questo percorso. Ovvero, avere questo strumento che dà la possibilità anche alla città di

difendere i risultati ottenuti' . 'Sembra un paradosso - ha proseguito l'Assessore Salvatore Mondello - ma oggi siamo

in una stagione in cui abbiamo più soldi disponibili rispetto ai progetti da realizzare e ciò deve indurre ad una

riflessione. Evidentemente l'Urbanistica, che in alcune aree italiane è alla terza, quarta generazione, ma noi siamo

ancora fermi alla seconda, in quanto strategie e pianificazioni dei piani vengono disattesi poiché non rispecchiano la

realtà dei fatti e le esigenze del territorio. Pertanto è necessario realizzare strumenti urbanistici flessibili che non

ingessino il territorio ma che lo rendano fruibile nel rispetto delle visioni e delle percezioni di sviluppo. Il piano

strategico è fondamentale in quanto rappresenta una matrice e una regia unica per supportare la visione generale

della città. Questa è un'occasione unica, perché dettata la strategia, significa avere una guida strutturale che indica le

questioni rilevanti e relazionarle con le situazioni
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di contesto. Tutto ciò è il massimo per un amministratore poiché tutto si semplifica e inquadrato in una strategia

complessiva con regole condivise. In merito poi alla portualità, settore importante della città di Messina, mi unisco a

quanto espresso dal Sindaco, in merito alle strategie comuni che abbiamo tracciato con il Presidente Mega per una

attività sinergica sui progetti relativi al porto di Tremestieri, la via Don Blasco e la nuova via Marina, quale elemento

determinante e imprescindibile più complessivo di un piano strategico' , ha concluso Mondello. Nel corso dei lavori,

moderati da Ignazio Lutri di Mate Engineering, il documento strategico è stato illustrato attraverso vision, analisi degli

obiettivi ed un confronto focalizzato sulle 8 Azioni di Sistema, contenitori di progettualità che nel loro insieme

intendono ricongiungere le diversità per una comunità coesa verso un futuro sostenibile. A conclusione del forum è

intervenuta il Vicesindaco Previti che ha espresso compiacimento per gli interessanti temi trattati e nel considerare

che 'il nostro territorio si presenta molto fragile e con criticità legate al dissesto idrogeologico è chiaro - ha detto

Previti - che la risposta all'emergenza ambientale deve avere una matrice adeguata e fondamentale a tutto il Piano

Strategico. Ricordo che Messina dal terribile terremoto del 1908 soffre di questa cesura importante che ancora non è

stata cancellata e che ha governato tutte le dinamiche antropologiche, per cui questa linea guida dovrà essere

adeguatamente trattata all'interno del Piano prevedendo necessari tavoli tematici al fine di coinvolgere tutti gli attori

istituzionali sociali ed economici in sinergia con soggetti privati qualificati perché il tema della sostenibilità ambientale

è alla base di ogni pianificazione di settore che deve guidarci per il raggiungimento di obiettivi, quegli obiettivi mi

riferisco all'Agenda Urbana 2030 - ha puntualizzato il Vicesindaco - in quanto ormai è lo strumento che deve guidarci

nell'ambito delle politiche urbane al fine di rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, resilienti e

sostenibili. Per questa ragione ritengo che sia indispensabile la presenza ai tavoli tematici dei rappresentati

dell'Assessorato regionale Territorio e Ambiente, al fine di evitare quei ritardi per la realizzazione di opere strutturali,

spesso legate ad una emergenza ambientale, in quanto la lentezza burocratica nell'esprimere pareri e vincoli svilisce

anche la qualità di un progetto pianificato. La normativa ambientale, pur se posta a presidio territoriale non può essere

tradotta in un appesantimento burocratico. Pertanto auspico che si possa giungere al coinvolgimento di tavoli

interistituzionali con la presenza degli attori regionali con una ragione in più, adesso la pianificazione ambientale deve

essere effettuata in maniera più celere, anche perché i fondi a disposizione devono rispondere ad un

cronoprogramma nei tempi ristretti previsti dal PNRR'. 'Mi fa piacere che durante il forum sia stato trattato il valore

ambientale e paesaggistico della città di Messina - ha concluso il Vicesindaco - siamo una delle poche città

caratterizzate dal connubio mare-monti e la catena dei monti Peloritani valorizzata, grazie all'associazionismo di rete,

non rappresenta più un'appendice a cui guardare con un senso di estraneità, ma un vero punto di forza del territorio' .
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Germania

Appesa alle forniture cinesi l' ex locomotiva d' Europa si scopre lenta e vulnerabile

tonia mastrobuoni, berlino Lo scorso anno il Pil è cresciuto del 2,7%, poco

più della metà della media dell' eurozona L' industria dell' auto è troppo

esposta alla penuria di chip e all' importazione di materie prime dall' Oriente L

a Germania ha imparato parecchie lezioni dalla pandemia, soprattutto nel

suo rapporto con la Cina.

L' ultima, in ordine di tempo, è che dipende troppo dai mercati asiatici per le

forniture di materie prime e per un tassello fondamentale della sua industria

come i microchip, cruciali per il settore dell' auto. L' epifania è avvenuta negli

ultimi tre mesi del 2021, quando la sua economia ha finito persino per

contrarsi di un punto a causa dei colli di bottiglia in Asia - inclusi gli arrivi a

singhiozzo dei semiconduttori - e per un inasprirsi temporaneo delle misure

anti- Covid in Germania che ha contribuito a inibire i consumi interni. Torsten

Schmid, analista macro del Leibniz-Institut fuer Wirtschaftsforschung,

prevede un segno meno anche per i primi tre mesi del 2022. Se le sue stime

si rivelassero corrette, la Germania piomberebbe tecnicamente in

recessione.

L' anno scorso la Germania è cresciuta del 2,7%: un discreto rimbalzo rispetto al crollo del 4,6 nel 2020.

Ma molto meno robusto di quello registrato negli Stati Uniti, in Francia o in Italia. Il ritmo di crescita tedesco è stato

poco più di metà di quello registrato nell' eurozona (5,1%). Il presidente di Destatis ha chiarito che il Pil tedesco è

ancora due punti sotto il suo potenziale. Il governo e la maggior parte degli istituti economici prevedono un ritorno sui

livelli pre-pandemia entro fine primavera.

Ma le incognite sono enormi.

Da locomotiva d' Europa, da faro per orientarsi sulle dinamiche della produzione di ricchezza nel continente, la

Germania sta diventando il vagone più lento. Tutti gli analisti concordano nel dire che soltanto quando i problemi nelle

catene di forniture saranno risolti, il Paese guidato da Olaf Scholz potrà riconquistare la testa del treno europeo. L'

eventuale boom è rimandato al 2023.

Berlino ha capito da tempo che la sua forza, il fatto di essere un campione globale negli scambi commerciali, in alcuni

periodi si trasforma in una micidiale debolezza. E la fragilità si è manifestata negli ultimi mesi soprattutto nel rapporto

con la Cina, che continua ad adottare una politica estremamente restrittiva per contenere il coronavirus e costringe l'

industria a duri letarghi a ogni minimo focolaio. Gli analisti temono una primavera cupa, con l' arrivo della

contagiosissima variante Omicron: il Kiel Trade Indicator che misura i movimenti globali delle navi ha già registrato un

crollo del 4,7%. Dei dieci porti commerciali più grandi al mondo, sette si trovano in Cina. E se l' ultima mutazione del

Covid colpisse la Cina come
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accadde con la variante Alpha che causò la prima ondata, gli analisti di Prognos avvertono che le stime di crescita

della Germania potrebbero dimezzarsi dal 4 al 2,1% per il 2022.

Al trauma specifico della mancanza di semiconduttori in arrivo dall' Asia il nuovo ministro dell' Economia, Robert

Habeck, sta già reagendo con due impegni. Il primo è quello di attirare in Germania la gigafactory che il colosso

americano Intel ha promesso di costruire nel Paese europeo che offrirà le condizioni migliori. Il secondo è la

clamorosa decisione di Habeck di bloccare il "ratto" del gioiello del settore, Siltronic, da parte dei taiwanesi di

Globalwafer. Il produttore monacense di componenti in silicone per microchip è stato salvato la scorsa settimana dagli

appetititi stranieri facendo leva sulla legge sulle aziende strategiche del 2021, che «impone un' analisi degli acquisti

molto accurata in determinati ambiti tecnologici. Un criterio di valutazione è sempre quello dei possibili rischi per la

sicurezza della Germania o dei partner europei ». Ma Habeck sostiene anche in pieno l' obiettivo della Commissione

Ue, che a breve presenterà un vero e proprio "Chip Act" per raddoppiare la quota mondiale di produzione di

microchip in Europa dal 10 al 20%.

La Germania punta a rendersi sempre più indipendente.

Marco Valli, analista di Unicredit, ha anche rilevato tuttavia un' altra debolezza tedesca resa evidente dalla peste del

secolo: «La pandemia ha prodotto un boom per i beni di consumo » di cui hanno beneficiato soprattutto Italia e

Francia. Per chi produce sopratutto automobili, macchinari e apparecchiature, come la Germania, i lockdown sono

stati più dolorosi. Il cuore della prima manifattura europea, l' auto, ha registrato l' anno scorso un tracollo del 21%

della produzione, scesa a 3,1 milioni di veicoli: una contrazione di oltre il 50% rispetto ai livelli pre-pandemia.

In più la quarta ondata da coronavirus, quella causata dalla variante Delta, ha colpito la Germania in maniera

particolarmente dura negli ultimi tre mesi dell' anno. E il picco della mutazione arrivata all' inizio del 2022, Omicron,

non è ancora stato raggiunto, secondo gli esperti. Per Simon Junker, esperto macro del Deutsches Institut fuer

Wirtschaftsforschung (Diw) «l' enorme numero di contagi continua a frenare l' economia ». La debolezza sta anche nei

consumi, molto più timidi che in Francia o in Italia. Al Financial Times l' analista di Allianz, Katarina Utermoehl, ha

spiegato che «la Francia ha beneficiato di un maggiore recupero nei consumi privati. E anche se lo stimolo fiscale è

stato maggiore in Germania, la paura dei cittadini è stata più grande». Un altro elemento che potrebbe aver insabbiato

i consumi è il tasso più basso di vaccinati in Germania, rispetto alla Francia e all' Italia: gli ultimi lockdown mirati hanno

tenuto soprattutto i non immunizzati fuori dalla vita pubblica e lontani dai negozi.

Un altro punto che potrebbe esercitare in teoria un freno sulla crescita futura è l' obiettivo dichiarato del governo

Scholz di tornare già l' anno prossimo alla regola costituzionale del "freno al debito", insomma al rigore fiscale. Ma

intanto i ministri dell' Economia e delle Finanze, Habeck e Lindner, si sono garantiti 60 miliardi di spese per

investimenti in più spostandoli da un capitolo di spesa a un altro, dopo che non erano stati spesi l' anno scorso,

provocando le proteste dei rigoristi della
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Cdu ma anche qualche sopracciglio alzato tra gli esperti. La Corte dei conti ha definito la mossa "dubbia" dal punto

di vista costituzionale. Ma intanto il governo si è garantito un po' di respiro per stimolare la faticosa ripresa in atto.

©RIPRODUZIONE RISERVATA 1 1Una fabbrica Volkswagen a Dresda dove vengono prodotti ogni giorno 35 veicoli

completamente elettrici S. KAHNERT/PICTURE ALLIANCE/GETTY Olaf Scholz Il premier eletto dopo l' addio della

Merkel Robert Habeck Nuovo ministro dell' Economia.
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L' intervento

I sindaci del Mediterraneo «Le vecchie navi inquinano, ora regole sulle emissioni»

Sindaci del Mediterraneo

Il Mediterraneo è il mare di tutti i passaggi e di tutti i commerci sin dall'

antichità: non rappresenta che l' 1% della superficie dei mari del globo, ma

concentra il 25% del traffico marittimo e il 30% del traffico petrolifero.

La sua biodiversità è unica al mondo, 500 milioni di persone popolano le sue

coste, eppure il ritardo accumulato nella protezione della natura e della

popolazione è molto grave. (...

) Come sindaci dei comuni attorno al Mediterraneo, culla della nostra civiltà,

constatiamo ogni giorno il dramma ecologico che si sta producendo. (...) Il mar

Mediterraneo è un gioiello in pericolo.

Il bacino mediterraneo si trova in prima linea di fronte ai cambiamenti climatici:

ondate di caldo, siccità, inondazioni, incendi devastanti, innalzamento del livello

delle acque. Si aggiunge a questo l' inquinamento dell' aria, provocato da

imbarcazioni talvolta troppo vecchie che prendono il largo o restano ferme nei

porti. A pagare il prezzo sono coloro che vivono vicino e grazie al mare. Le

catastrofi ambientali colpiscono la natura e i nostri concittadini, in particolare i

più fragili. Contro la fatalità, opponiamo una volontà politica senza esitazioni. La nostra mobilitazione fa eco a quella

degli attori della società civile, degli Stati, dell' Unione Europea e delle istituzioni internazionali.

Insieme, noi chiediamo l' adozione rapida di una zona di controllo delle emissioni (Eca) nel Mediterraneo per lottare

contro l' inquinamento dell' aria provocato dalle navi, e ridurre le piogge acide che si abbattono sul nostro mare e sulle

coste. Un decennio dopo l' America del Nord, dopo i Caraibi, il Baltico, il mare del Nord o della Cina, è urgente agire.

Attraverso questo appello, vogliamo farci portavoce dei cittadini che vivono in prima linea su tutte le rive del

Mediterraneo, e pesare sulle discussioni che avranno luogo tra qualche mese.

Noi, sindaci delle città e dei porti mediterranei, non possiamo più accettare l' inquinamento massiccio generato da

navi obsolete e pericolose, che nuoce gravemente alla salute della popolazione, contribuisce al riscaldamento

climatico e alla perdita della biodiversità e mina l' attrattività dei nostri territori. Conosciamo l' impegno, su questi temi,

delle ong, degli attori della società civile e degli armatori, che in qualche caso giocano d' anticipo ricorrendo già a navi

molto più rispettose dell' ambiente e della salute.

Chiediamo all' Organizzazione marittima internazionale di approvare l' instaurazione della zona di regolamentazione

nel Mediterraneo. Chiediamo ai governi di accelerare il processo attuale per arrivare il più rapidamente possibile a

una zona di controllo delle emissioni, regolamentando non solo le emissioni di zolfo e di particelle, ma anche gli ossidi

di azoto, la cui pericolosità è largamente dimostrata.
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Lo faremo insieme con tutti gli attori che creano, innovano e militano per proteggere il nostro Mediterraneo e la vita.

Siamo convinti di poter rappresentare la soluzione. Attorno al nostro mare Mediterraneo, e in tutto il mondo, è tempo

di agire per voltare la pagina dell' irresponsabilità ecologica.
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Ancora assai negative le performance finanziarie di Royal Caribbean

Il gruppo crocieristico prevede di archiviare l' esercizio 2021 con una perdita netta di -5,3 miliardi di dollari

Dopo un esercizio 2020 pesantemente condizionato dagli effetti della

pandemia di Covid-19 sulle attività del gruppo crocieristico, con un bilancio

annuale che - come quello delle altre aziende del settore - ha evidenziato il

drammatico impatto della crisi sanitaria sui risultati finanziari della società,

anche il 2021 per il gruppo americano Royal Caribbean non è andato molto

meglio, almeno a giudicare da alcuni preliminari dati resi noti dal presidente e

amministratore delegato, Jason Liberty. Liberty ha annunciato che Royal

Caribbean prevede di chiudere l' esercizio annuale 2021 con una perdita netta

di -5,3 miliardi di dollari rispetto ad una perdita netta di -5,8 miliardi nell'

esercizio precedente. Ricordiamo - per fare un impietoso raffronto - che negli

anni precedenti il gruppo statunitense aveva infranto record su record ed

archiviato l' esercizio 2019 con un utile netto salito al picco storico di 1,9

miliardi di dollari. Altrettanto sconfortante il dato relativo al solo ultimo trimestre

del 2021, periodo che Royal Caribbean prevede di aver concluso con una

perdita netta di -1,4 miliardi di dollari, cifra analoga a quella registrata nel

corrispondente periodo del 2020. Liberty ha comunque evidenziato i progressi

compiuti nel corso del 2021 quando, grazie all' allentamento delle restrizioni alla mobilità adottate dai governi per

contenere la diffusione della pandemia, la flotta di Royal Caribbean è ritornata progressivamente in servizio

giungendo ad offrire oltre l' 85% dell' intera capacità e imbarcando complessivamente circa 1,3 milioni di passeggeri

(nel 2020 erano stati 1,3 milioni e nel 2019 ben 6,5 milioni). «Riteniamo - ha detto Liberty guardando avanti - che il

2022 sarà un solido anno di transizione, dato che riporteremo il resto della nostra flotta in attività e avremo livelli di

occupazione assai prossimi a quelli storici. Omicron - ha specificato - ha creato sfide operative a breve termine che

purtroppo hanno pesato sulle prenotazioni a ridosso delle crociere. Nonostante l' arrivo di Omicron sia stato

particolarmente infausto per la prima metà del 2022 e probabilmente ritarderà il nostro ritorno al profitto di alcuni mesi,

non ci aspettiamo - ha precisato il presidente e CEO di Royal Caribbean - che influirà sulla nostra traiettoria di ripresa

complessiva e sulla consistente domanda di crociere». Circa la rimessa in servizio delle navi della flotta, Royal

Caribbean ha precisato che prevede di porre in attività 53 delle 62 navi della flotta entro la fine del primo trimestre di

quest' anno per avere l' intera flotta in attività entro la prossima stagione estiva.
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Il «comandante» aponte da bolloré a fiumicino

Il Comandante. A Sorrento lo chiamano come il mitico ex armatore Achille

Lauro.

Stiamo parlando di Gianluigi Aponte. Il motivo del soprannome? Per i

dipendenti italiani del gruppo l' imprenditore è motivo d' orgoglio. Anzi, quasi lo

mitizzano. Specialmente per quel sanguigno attaccamento alla terra d' origine

che lo ha portato ad assumere marinai dai luoghi dove ha trascorso l' infanzia.

Un attaccamento all' Italia che si è visto nelle scorse settimane. Aponte sta per

acquisire, attraverso Msc, una quota di maggioranza di Ita Airways (ex Alitalia),

con Lufthansa come partner industriale. L' obiettivo dell' operazione, il cui

valore si aggirerebbe tra l' 1,2 e l' 1,4 miliardi di euro, è «attivare sinergie

positive sia nel settore cargo che nelle crociere».

Mogadiscio e Ginevra In passato l' armatore si era già avvicinato alla

privatizzata compagnia aerea (Cai).

Un' esperienza negativa da cui l' imprenditore era uscito vendendo la quota ai

Riva. Ma tutto cambia. Msc ha adesso bisogno di un canale alternativo alle

navi e Ita sembra l' occasione giusta. Ma chi è Aponte? È il tipico imprenditore italiano che è riuscito a imporre la sua

visione. Nato il 27 giugno 1940 a Sant' Agnello, sulla costiera sorrentina, da anni abita in Svizzera, a Ginevra. Per la

precisione sul lago Lemano, dove ha il quartier generale.

Riservato, quasi schivo, sempre garbato ma deciso, attaccato ai valori familiari, ha poche frequentazioni e tutte

selezionate (tra queste Sophia Loren). Ama il suo mestiere, lavora il sabato e la domenica e non fa ferie. Ha anche

qualche passione extra lavorativa. Si è regalato un' isola nel mare delle Bahamas (il paradiso ecologico di Ocean

Cay) e gira su una Bentley che guida lui stesso.

Da molte generazioni la famiglia Aponte ha il mare nel cuore e nella testa. In paese molti se li ricordano quando da

padroncini di piccole imbarcazioni trasportavano uomini e merci tra Napoli Calata Porto, Massa e Sorrento. Per

migliorare la loro condizione di vita, i genitori di Gianluigi decisero di trasferirsi nella Somalia italiana e gestire un hotel

chiamato Croce del Sud. Ma le avversità sono sempre dietro l' angolo. Nel 1945, a 35 anni, il padre muore a

Mogadiscio.

Gianluigi, figlio unico, aveva appena cinque anni. La tragedia ha inevitabilmente segnato la sua vita ed è stata la causa

del ritorno a Sorrento, insieme alla madre Gina Gatti. Gianluigi imparò presto a contare soltanto su sé stesso. Come

tanti suoi coetanei si iscrisse allo storico Istituto nautico Nino Bixio di Piano di Sorrento, dove conseguì il diploma. E

poco più che ventenne, cominciò a lavorare sui vaporetti che solcano il golfo di Napoli.

Negli anni '60 c' era un uomo d' acciaio che comandava a Napoli.
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Era Achille Lauro. Ed è proprio su un' imbarcazione di Lauro che Gianluigi inizia la sua gavetta, passando da allievo

ufficiale a ufficiale di navigazione oceanica, fino al conseguimento della patente nautica di capitano di lungo corso.

Nessuno, neppure lui stesso, poteva però immaginare che un giorno avrebbe comprato le navi del suo ex datore di

lavoro.

Il re dell' usato Il segreto del suo successo sta nella tenacia, ben accoppiata alle capacità della moglie svizzera

Rafaela Diamant, di origini israeliane, figlia di Denat Diamant un dirigente di banca e uno dei fondatori dello stato di

Israele. Dopo il matrimonio con Rafaela, nel 1969, Aponte entrò nella filiale ginevrina della Bernie Cornfield per

occuparsi di fondi comuni. L' esperienza durò poco. La voce del mare lo richiamava e cercò un' occupazione che

avesse a che fare con lo shipping.

Si trasferì prima a Londra e poi a Bruxelles, dove iniziò come broker di carichi marittimi. Fu proprio lì che strinse i

primi rapporti con alcuni soci stranieri, imboccando la strada di armatore di navi container.

Nel 1970 coronò il suo sogno: riuscì finalmente a comprare una nave. Si trattava di un vecchio cargo tedesco, la

Patricia, che gli diede la possibilità di fondare la sua prima impresa. Costituì infatti la Aponte Shipping Company, con

sede a Monrovia, in Liberia.

Patricia venne presto affiancata da un' altra nave, acquistata dalla Globus-Reederei. E guarda caso si chiamava

Rafaela, il nome della moglie. Con queste imbarcazioni iniziò un servizio di linea verso la Somalia. La strategia

prevedeva di rilevare vecchie imbarcazioni a prezzo stracciato e dedicarsi principalmente al trasporto containers.

Non è un caso che sia conosciuto come «il re dell' usato», proprio per l' abilità nell' acquistare imbarcazioni di

seconda mano.

Negli anni '80 Aponte riconvertì la flotta in solo navi container. Inoltre, puntò sulla professionalità delle risorse umane.

E anche qui prese una decisione originale ma vincente assumendo marittimi della penisola sorrentina o comunque

italiani. La motivazione che diede non fu solo campanilista, come spiegò con queste parole: «Metti da un lato la

fantasia, la furbizia e la vivacità italiana e dall' altro l' organizzazione svizzera, ne uscirà una miscela di esplosiva

efficienza».

Nel 1987 decise di allargare il giro degli affari. E questa volta puntò sul trasporto passeggeri e sulle crociere,

acquistando una quota di minoranza della Starlauro per poi arrivare alla piena acquisizione nel 1991. Purtroppo, nel

dicembre del 1994, l' Achille Lauro naufragò al largo della Somalia, ponendo fine all' avventura della Starlauro

Crociere, ma aprendo le porte al rinnovamento. Nel 2003 cominciò un piano di investimenti di 5,5 miliardi per

costituire una nuova flotta da crociera.

La flotta In Italia Msc Crociere ha come principali porti di riferimento Genova, Napoli e Venezia. Un vero e proprio

impero della blue economy che comprende portacontainer, navi da crociera, traghetti e terminal. Il gruppo fattura 30

miliardi, impiega 100mila persone, fa scalo in 500 porti e dispone di una flotta di 653 portacontainer - più 72 in ordine

- e 19 unità da crociera in navigazione nonché
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altre 19 del gruppo Gnv. È proprietario della Snav che opera con servizi traghetto in Italia e Croazia.

È il primo armatore al mondo nei container, dopo aver scavalcato la danese Maersk per capacità di trasporto. Infine

possiede il terzo brand di crociere (dopo Carnival e Royal Caribbean) e uno dei grandi investitori nei terminal portuali:

ne gestisce oltre 60.

Ma non finisce qui. Nei mesi scorsi Vincent Bolloré ha ricevuto una offerta da Msc per l' acquisizione del 100% di

Bolloré Africa Logistics, società che comprende tutte le attività di logistica e trasporto in Africa. L' offerta è basata su

un enterprise value di 5,7 miliardi. A Msc è stata concessa una esclusiva che scade il 31 marzo, finalizzata a una

ulteriore due diligence.

Il gruppo resta però una family company: i figli Diego e Alexa, insieme con il genero Pierfrancesco Vago ricoprono

ruoli chiave.

Nel 2014 Aponte ha ceduto la carica di amministratore ed è diventato presidente. La guida del gruppo è passata

prima al figlio Diego e successivamente a Soren Toft, manager soffiato a Maersk. Per Bloomberg Aponte è il

secondo uomo più ricco della Svizzera, con un patrimonio di 11 miliardi di dollari mentre per Forbes è il 208° al

mondo. Numeri frutto di stime, in quanto l' imprenditore ha sempre evitato di divulgare notizie economico-finanziarie

su di sé, sulla famiglia e sul gruppo. Insomma, una grande storia italiana diventata una key history internazionale.
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